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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

Analisi dell’andamento della falda superficiale nella Pianura di Pietrasanta



–



–

L’area oggetto di intervento, identificata dal Piano Operativo approvato con delibera n.22 del 26 giugno 2024, 
si trova nell’UTOE 2B “La Città della costa”, nel centro urbano di Marina di Pietrasanta (zona RU, Scheda 
TU_rl2). L’intervento mira al recupero abbandonata, precedentemente sede del “Cinema 
Giardino”, per restituirla a funzioni residenziali.

L’intervento oggetto di Piano 
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− ’intervento 
−
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DELL’INTERVENTO
ll’ing. Enrico Zangani l’intervento progettuale riguarda la riqualificazione e il recupero 

di un’area attualmente semiabbandonata, con la realizzazione di un fabbricato monofamiliare a destinazione 

. L’obiettivo principale è ricucire il tessuto edilizio all’incrocio di due strade centrali, 
valorizzando l’area sia dal punto di vista urbanistico che architettonico.
L’edificio previsto sarà una costruzione monofamiliare, sviluppata su due piani fuori terra e un piano interrato. 
L’altezza dell’edificio è stata progettata in modo da non alterare il profilo visivo altimetrico né lo skyline 
dell’area circostante, poiché gli edifici esistenti sono anch’essi prevalentemente su due piani fuori terra.

mantenuto. Questa recinzione risale alla costruzione originaria, già utilizzata come cinematografo all’aperto.

costieri di Marina di Pietrasanta, contribuendo a valorizzare un’area attualmente in stato di abbandono.
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dell’alta e in corrispondenza dell’area di Massaciuccoli. Questo episodio di massima trasgressione 
marina ha corrisposto con la fase atlantica dell’Olocene culminata circa 

sfuggire ad un visitatore non esperto, tanto più che l’intensa urbanizzazione dell’intera Versilia non agevola di 

prospiciente la Versilia e quelle eseguite dall’AGIP nella pianura di Pisa, hanno messo in evidenza che la pianura 

L’andamento della linea di riva ha spesso subito delle variazioni notevoli, conseguenza delle ingressioni e 

L’ultima grande ingressione risale a circa il 

romana, e deve, come detto, la sua progressione all’incremento dell’apporto solido dei 
corsi d’acqua in specie ovviamente a q
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Procedendo verso l’interno, dopo la fascia costiera e il sistema retrodunale, si entra nella pianura alluvionale, 

a individuare a causa dell’urbanizzazione. 

zona, con opere di messa in sicurezza realizzate dopo l’alluvione del 1996. Altri elementi di rilievo sono le aree 
presenza di pochi corsi d’acqua principali, tra cui il Torrente Baccatoio, che 

Opifici. Quest’ultima, alimentata da diversi canali minori, at L’area 
in passato era presente un corso d’acqua che scorreva parallelo al Fiumetto fino alla foce presso l’attuale 

fino a scomparire, ma ancora vivo nella memoria storica e nell’identità del luogo.
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ulteriori cartografie reperite in letteratura. Tra le cartografie di riferimento, la tavola proposta come “Tavola 
G.1 CARTA GEOLOGICA” corrisponde a quella adottata nel Piano S
qui confermata come base per l’analisi

L’area è caratterizzata da una morfologia pianeggiante, con quote molto basse (circa 1–

mbientali e idrografiche. L’area è 

L’

In passato, la zona era attraversata da corsi d’acqua come il 

La finalità dell’elaborato è raggruppare i diversi litotipi individuati in base alle loro caratteristiche fisico

valutazione degli effetti locali (“Programma VEL”
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un’indagine n’
con le indagini del PS e PO vigente e con la geologia dell’area.

Livelli torbosi e limosi: presenti nelle fasce interdunali e nelle zone umide, testimoniano l’antica 

Depositi alluvionali: composti da sabbie, limi e argille, si trovano più all’interno rispetto alla fascia 

L’evoluzione della linea di costa ha avuto un ruolo fondamentale: dopo una fase di intensa ingressione marina 

nuove costruzioni. Tuttavia, grazie all’assenza di 
forti pendenze e all’equilibrio idrogeologico attuale, non si registrano processi di instabilità attivi di rilievo.
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La ricostruzione dell'assetto idrogeologico è finalizzata, all’individuazione dei corpi idrici sotterranei, alla 

La permeabilità è la proprietà che hanno i diversi litotipi di lasciarsi attraversare dall’acqua quando questa è 
sottoposta ad un certo carico idraulico, essa esprime l’attitudine a fare defluire l’acqua sotterranea.

Lo schema base adottato per definire le classi di permeabilità è il seguente: nell’asse delle x è riportato il tipo 
di permeabilità, mentre nell’asse delle y il grado di permeabilità:

metri e ogni 5 metri per le quote superiori. Tale scelta è stata fatta per meglio evidenziare l’andamento della 

Analisi dell’andamento della falda superficiale nella Pianura di Pietrasanta
Nella zona si riscontra la presenza di un’unica falda libera, nonostante la presenza talvolta di numerose 

posto a circa 0.5 m s.l.m. e tale valore può subire oscillazioni nell’arco dell’anno legato al regime pluviometrico 
dell’area.

di un cuneo salino attualmente in equilibrio con la falda di acque dolci, che si estende fino all’area retrodunale. 
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della risorsa idrica nelle aree costiere, al fine di preservare l’equilibrio tra acque dolci e salmastre
Per limitare la salinizzazione dell’acquifero, è fondamentale una gestione sostenibile dei prelievi, in particolare 
riducendo l’emungimento dai pozzi nei periodi di maggiore richiesta (come l’estate), per evitare 
l’abbassamento del livello freatico che fav
Tra le misure di contrasto all’avanzamento del cuneo salino deve essere favorita l’infiltrazione delle acque in 

la ricarica naturale della falda tramite l’acqua piovana. 

L’area Tav.12 Carta della vulnerabilità dell’acquifero
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La carta della microzonazione sismica è l’elaborato di sintesi in base al quale si vanno a stimare i fattori di 

è inserito nell’area di transizione e ricade nei comuni con valore di ag (TR=475 anni) 
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Il flusso di lavoro seguito per verificare l’applicabilità degli abachi è tracciato nel seguente schema (come 
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Il Piano Strutturale ha classificato l’area a potenziale liquefazione, si confermano gli studi e conclusioni del PS 
l’intervento diretto per la stima e verifica dell’IPL.
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un’unica tavola di sintesi.

−

Per "pericolosità geologica" s’intende l'identificazione qualitativa di aree omogenee, in cui si possono 
sviluppare o riattivarsi, in termini di possibilità, fenomeni d’instabilità.

a livello d’indagine geognostica di supporto alla progettazion
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dell’area

−

un’unica tavola di sintesi.

Le carte di fattibilità di cui al punto precedente tengono conto del grado di esposizione delle destinazioni d’uso 

−

abilitativo all’attività edilizia.
−

del titolo abilitativo all’attività 
−

−

–
–

–
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La relazione geologica deve riportare in modo esplicito le classi di pericolosità e di fattibilità attribuite all’area, 

Il geologo, sulla base delle verifiche e delle indagini effettuate, deve attestare la fattibilità dell’intervento sotto 

– e dell’Allegato 1 –

dettaglio, eseguite all’interno del sito oggetto di intervento, finalizzate alla caratterizzazione stratigrafica e 

l’intervento non comporti problematiche dal punto di vista geotecnico per eventuali edifici e/o strutture 

nelle aree circostanti l’intervento. L’intervento previsto non deve alterare negativamente le 
condizioni e i processi geomorfologici presenti nell’area.

– È richiesta un’indagine di approfondimento, anche soltanto qualitativa, in termini di raccolta di dati e 

comunque ai proprietari/residenti dell’abitazione di seguire le seguenti norme comportamentali:

allerta meteo, oltre che alle previsioni meteo e all’evolversi dei fenomeni meteorici.

–

l’entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico.



–

liquefazione per l’area. 

è subordinata all’esito delle verifiche delle condizioni di liquefazione dei terreni e, in funzione di tale analisi, 

–

permeabili, o che prevedano modifiche di uso e/o utilizzo del suolo devono prevedere il rispetto dell’invarianza 

Possono essere adottate soluzioni alternative a quella della realizzazione del volume d’invaso di cui ai

precedenti l’impermeabilizzazione o trasformazione dei suoli. A tal fine il proponente dovrà corredare il 
progetto di un’apposita docu

nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.
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